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in una libbra d'acqua bollente per mfzz'ota t s
dopo ordinano che fi faccia bollire il tatto per
mezzo quarto d'ora ; e che facendo pofcia raf¬
freddare il liquore, fé ne prendano due tazze da.
tè mattina e fera . Altri prefcrivono di prendere
mezza dramma di qaefti tronchi frefchi,di farli
bollire con fedeci onde di acqua femplice fino
alla confumazicrte della metà ; e di quefto liquo¬
ri filtrato ordinano un bicchiere con egual quan¬
tità di fiero di latte ogni quattt'ore . Del rèilo
fi può unire una dramma di quegli ftipiti con
ur.'oncia di guajaco rafchiato> e con mezz'oncia
di radice di regoljzia , e , fatto bollire il tutto
in tre libbre d' acqua fino alia conlunzioae della
metà , e paffuto pofcia per un pannolino il li¬
quore , lo fi può ufave nell' affezioni cutanee ,
nei reumatifmì, e così pure nella lue venerea in-
fieme co' mercuriali , fpecialmente quando $' ab¬
biano dolori feroci, e fcabbia pertinace. Si pon-
no confultare le faglienti opere fulf3 dulcamara .
Schobinger De dulcamara Heidelberg 1742 ,tf°.
M. J. Godefroi De ufu Medico dulcamara Jena
1784, 40 . Hallemberg De dulcamara U(jfal 1775, 4 0 .
L' Kloria dell' Accademia Reale delie Scienze di
Parigi 1761, ec.

(331) La Digitale purpurea ( D'igmlis Purpu¬
rea Lin., Off.) è una pianta bienne , appartenen¬
te all'ordine angiofperraio della clafie didinamia
del Linneo . La fua radice è napiforme , con ra-
dichette laterali fibrcfe. II fuo tronco é angola¬
re j vellofo, roflìgno, cavo . Le fue foglie fono
ovali, lunghiflìme, vellofe , finamente dentate 1
acute ; le radicali dotate di lunghi pedicelli . Il
fiore ha una corolla monopetala, irregolare, cam¬
panulata , di cui il lembo è corto, e tagliato in
quattro parti, di cui la fuperiore , e l'inferiore
affomigliano a due labri. Quefti fiori fono gran¬
di , porporini con macchie bianche. Sono dsfpo-
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Hi da una ftefla paste àe! tronco fopta corti" p6*
duucdfi, all'ori" ine de'quali fi trovano Mie Io-
glie fiorati . Quella pianta fu da Boerhaave rif-
jMìaiciata come una foftanza di natura Velenosa 7
e talmtn ■ doe» cide efulcetare- la bocca, le fau¬
ci, Vefofago, e lo ftomaco. Alfton all' irxonUo
la colloca fra'pai efficaci rinvi) . Il fapore ve-
tameni,* delia digitale è amaretto, forte, e nau-
ieufo, mi ptib non tanto acre , quanto quello
di molti altri vegetabili, di cui non s' ha riguar¬
do di far ufo . Da ciò , che nt hanno ultima¬
mente pubblicato Darwin» R.sk?r , e Witheting,
fembra, che la digitale fia un potente diuretico -7
ma nello fkdb tempo è foggetta a produr un*
eftrema ìiaiifea , e male di Uomacs , anzi quefl'
è una eircoftanza , che precede malte vohe 3 od
sccompagna la fisa operazione diuretica , petr
mode che convenga fofpendtrne 1* ufo . Ella ol¬
tre a ciò apparifee dorata d' un poter fedativo ,
e ftgno ài ritardare il :na;o del cuore ad un
«>raj*a con/ìJerabile , e capace d' intimorite . Fa
fpccia.'mente Vantata nel!'idtopifia , e ndi* »nSs-
zioni fcrofolofe . Ditwin ni; tifa principalmente
la decozione , £<uta di quatti' or.oe di foglie fre-
fphe borite in, die pinte Ing'efi , cioè circa ite
libbre mediche Venete , di acjua fino alla cor-
imitazione della metàj aggiungendo pofeia alla cc-
istura due oricie di fpirito di vino . Ne' cali d
idiopifia egli ne fa prendere mezz* oncia di buon
mattino, e ne ripete l'efibizionc ogoi era , fin¬
ché campatifea ?a bau Cea , od «lira incomo¬
da fenfaxione . Nelle affezioni fcrofolofe egli ne
dà mazz' oncia due volte al giorno per alcune
fettimane. Witheriog fembra preferire le foglie
fecche polverizzate , di cui limita la dofe da un
gfano a tie due volte al giorno.

(552) No^i b;n però fi comprende» come
dall'azione fedativa ( Ved. n, 331. } della, u-
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gitale fi puff» ipiegare la faa operazione diu¬
retica .

( 33? ) Ved. ti. 159.
(334) L'J foluzione del fublimato corrosivo

a titolo di diuretico non fi dovrà tifare, che con
molto riguardo, e nei cafi prtìTo che difpefati .
Io ho coiiofciuto un nobile foggetto , il quale
eflèndo caduto idropico, ed avendo inutilmente
efperimentato una quantità di rim^dj differenti s
finalmente fu perluafo a prender la foluzione del
fublimato corrofivo alla maniera da noi indicata
lì. no. Per quello tru-zza cominciarono 1' osu.a
a farli copiofe, ed egli non molto tempo dopo
fi trovò in uno fiato di una apparente perfetta
falute . Avendo traìafciato 1' uio della foluzioiie
mercuriale per qualche tempo tomo ad efter at¬
taccato dall' idropiiìa, e rifanò ancké in quella
occa/Io'ne (olio (leiTo rimedio. Egli ville alcuni
ahni spprefib, ed andò tempre /oggetto al/e rae-
defime vicende, cioè quando per un certo tempo
intermetteva 1' ufo delia foluzione del fublimata
corrofivo, egli veniva afialito da principi d'idjo-
pifia, ai quali prontamente occorreva con quel
medelìmo rimedio. Finalmente mou irnprovvifa-
rnente fenza alcun preventivo indizio di feon-
certata animale economia.

(3ìl) L'olio di trementina ha realmente una
determinata azione fui reni; e fé quattro goccie
fino alle dodeci di quell'olio fi unifeano con una
libbra, od una libbra e mezza di 1> •/<">, s' avià
un rimedio, il quale favorirà grandemente 1' t-
vacuazione dell' orina .

(35Ó) Ved. Tom, IV. n. 332.
(337) In alcune refine fi trova, egli è vero,

una (isteria falina ; non però in tutte . Le tre¬
mentine febbsne fieno diuretiche , nondimeno
non danno alcun indizio di tale roateria. Ved.
Tom. IV. ». 347.
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(3j8) Nella nota 29$ del tòmo quatto abbia*

ma data Ja detenzione delie cantare!!*, eà abbia¬
mo eziandio eTpofta la loro chimica anali». Nel¬
lo /ledo luogo abbiamo indicato 1* ufo efterno di
quelle foflanza . La polvere di cantarelle anchs
applicata efternamente fotto diverfa forma, riefee
oltrsmodo (limolante, e cauftica ; occaiìona ve-
feica, e piaga; accrefee il moto circolatorio, ed
il calor animale -, produce fete; ed agifes in par-
ticolar modo fulle vie orinarle , non già con tal
grado di (limolo, onde eccitare Inorine , ma ili-
ducendo fpafmi, infiammazioni ec. Molti Autori
hanno penfato, chi l'azione dalle cantarelle polla
«fTere minorata dalla canfora , ma al contrario
Cullen ed altri non credono la canfora della più
grande efficacia a tal oggetto . Per occorrere in
parte all' acrimonia delle cantarelle, ed al forte
eccitamento da loro prodotto, fi ufano molto op¬
portunamente le copiofe bibite di fìero, o di altro
liquido acquofo . Molti hanno vantato 1' ufo
interno delle cantarelle nel!' idropifia » nell' idro¬
fobia , nella gonorrea . All' incoatro altri fi fono
grandemente uppoftì ad un tal ufo,ficcome mol¬
to pericoloio, e nocivo . Ne\Y \4to£oVia , e nella
gonorrea dai Pratici accurati le cantarelle fi fono
trovate molto pia dannofe, che utili; e riguardo
all' idropifia non fembrò effere il rimedio il più
certo, e il più fienro. La facoltà diuretica attri¬
buita alle cantarelle da Galeno, Bartolino, Werl-
hofno. ec. non fi trova confermata dalle più e-
fatte offervazioni ., Quello e un rimedio , che
agifee fulle vie orinane , ma in modo piuttofto
atto a produrvi un' infiammazione , di quello che
a favorire ia feparazione dell'orina. Infatti dall'
interno imprudente ufo delle cantarelle lifultaro-
no fpeffo difuria, flanguria, ifeuria , e varj altri
Sconcerti nell'animale economia . Perciò molto
imprudentemente fanno quelli, che ufano o le can¬
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tarsile , o la loro tintura » titolo di afroditiaco ,
di diuretico , di emmenagogo ec. Le cantarelle
riusciranno fpeflb utiliflìcue effendo applicate e-
fternaroente , e quafi tempre dannofe > quando
fono prefe internamente . _

( JJ9 ; Ved. n. 33 8.
( 340 ) Le rantarells effendo piustofto ftimo-

lanti, che diuretiche, faranno più ipe/To nocive»
che utili nell' idropifia .

( J41 ) I Millepiedi Tono infetti , che abitano
i luoghi umidi, e che fi trovano molte volta in
copia fotto le pietre, e le tegole (taccate dagli
edifìc; . Quefto animaletto ha la fuperficie infe¬
riore piana, e bianca, la fuperiore ovaie , con-

^vefla, e d'un color cmerino inclinante al nero.
La fua grandezza è di poche linee; ed ha due
antenne lunghe, e moki piedi . È coperto di
moìci anelli Codi, e così fra loro uniti , onde V
infetto po(7à ravviluppard alla maniera d'un glo- "
bo . Pillato fomminiftra un fucco, il di cui fa-
pore è ingrato, alquanto acre, e quafi compo¬
rto di dolce, e di falfo. Si preferifcono i mille¬
piedi, i quali fono più grandi, ed hanno un
color pi& ofcuro; e fra i fecchi poi quelli , i
quali fi trovano ravviluppati in forma sferica .
In dus maniere fi foguono apprettare internamen¬
te quefti animaletti: cioè la polvere ed il fucco.
Così alcuni li difleccBno e riducono in polvere ,
e di quella polvere apprettano uno fcropoio fino
a mezza dramma più volte al giorno . Altri poi
credono miglior partito di dar il fucco efprefiò
da cinquanta fino a c«nto e più di quelli infetti
unitamente col rino o con qualche altro liquo¬
re . I millepiedi fi fono riputati ottimi (limolan¬
ti , e diuretici , e fé n 1 è vantata 1' efficacia
nei cafi di laflezza di fibre , e di tardità di lin¬
fe . AI prefente però quello rimedio non è mol¬
to ufato .

(342)


	Seite 327
	Seite 328
	Seite 329
	Seite 330
	Seite 331

